
 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

 

 

DETERMINAZIONE N. DPC002/09                                       del    26/02/2024 

 

DIPERTIMENTO DPC – TERRITORIO – AMBIENTE 
 
SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI IN QUALITA’ DI AUTORITA’ COMPETENTE 
 

UFFICIO VAS E SUPPORTO ALL’AUTORITÀ AMBIENTALE 
 

OGGETTO:  Provvedimento di Parere Motivato - REGIONE ABRUZZO. Conclusione del 

procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) della Carta Ittica Regionale 

(CIR)– art. 15 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.. 

 

 

LA DIRIGENTE 

 

VISTO il Decreto Legislativo 03 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la determinazione n. DPD023/230 del 13.05.2019 del Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale 

e della Pesca (oggi Dipartimento Agricoltura DPD) della Regione Abruzzo con la quale: 

1. si è dato avvio al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della Carta Ittica 

Regionale (di seguito CIR); 

2. sono state individuate le Autorità coinvolte nella procedura di VAS ed in particolare: 

 L’Autorità Proponente: il Servizio Presidi Tecnici di Supporto all’Agricoltura (oggi Servizio 

Supporto Specialistico all’Agricoltura DPD023) che rappresenta, ai sensi della lettera r), comma 

1, art. 5 del DLgs 152/2006 “.. il soggetto pubblico o privato che elabora il piano-programma 

soggetto alle disposizioni del presente decreto..”; 

 L’Autorità Procedente: la Giunta Regionale che, per il tramite del competente Servizio Supporto 

Specialistico all’Agricoltura (DPD023), rappresenta, ai sensi della lettera q), comma 1, art. 5 del 

DLgs 152/2006, “..la pubblica amministrazione che recepisce, adotta o approva il 

piano/programma …”; 

 L’Autorità Competente: Il Servizio Valutazioni Ambientali (DPC002) del Dipartimento 

Territorio Ambiente (DPC) della Regione Abruzzo che, per il tramite dell’Ufficio VAS e Supporto 

all’Autorità Ambientale, rappresenta, ai sensi della lettera p), comma 1, art. 5 del DLgs 152/2006, 

“.. la pubblica amministrazione cui compete l’adozione del parere motivato di VAS nel caso di 

valutazione di piani/programmi”; 

3. sono stati individuati i soggetti con competenza in materia ambientale (di seguito SCA): ai sensi della 

lettera s), comma 1, DLgs 152/2006 sono “le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per 
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le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli 

impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione dei piani, programmi o progetti”; 

VISTA la nota prot. n. RA/356225/19 del 18.12.2019, con la quale l’Autorità Procedente ha inviato il 

Rapporto Preliminare Ambientale agli SCA dando avvio alla fase di scoping di VAS; 

VISTE le osservazioni pervenute nella fase di consultazione di Scoping, trasmesse dal Dipartimento Politiche 

dello Sviluppo Rurale e della Pesca - Servizio di Supporto al Settore Agricolo, con nota prot. n. 0286609/20 

del 01.10.2020:  

1. Osservazioni dell’ARTA Abruzzo; 

2. Osservazioni ASL1 – Avezzano Sulmona L’Aquila;   

3. Osservazioni del Comitato di Gestione Riserva Naturale Regionale Sorgenti del Fiume Vera; 

4. Osservazioni del Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica – Servizio Genio 

Civile regionale Teramo; 

VISTA la DGR n.182 del 31.03.2021, di adozione della proposta di Carta Ittica Regionale pubblicata sul 

BURA speciale n.87 del 21.04.2021, con la quale, ai sensi dell’art. 14 co. 1 del D.Lgs. 152/2006, è stata 

avviata la fase di consultazione pubblica di VAS la cui documentazione è stata pubblicata sul sito web 

dell’Autorità Competente per la VAS https://www.regione.abruzzo.it/content/carta-ittica-regionale-cir; 

VISTI i contributi pervenuti nella fase di consultazione, trasmessi dal Servizio Supporto Tecnico 

all’Agricoltura con nota prot. n. 0261943/21 del 23.06.2021 e di seguito richiamati: 

1. Osservazioni del Comune di Vittorito;  

2. Osservazioni del Circolo Pesca AICS;  

3. Osservazioni del Comune di Morino; 

4. Osservazioni del Dott. Franco Recchia; 

5. Osservazioni dell’Associazione SIM; 

6. Osservazioni FIPSAS; 

7. Osservazioni SOA; 

8. Osservazioni WWF-Legambiente. 

PRESO ATTO che, in data 08.07.2021, con richiesta prot. n. 0285647/21, l’Autorità Proponente ha inviato 

l’istanza di VIncA; 

VISTA la nota prot. n. 0375335/21 del 22.09.2021 con la quale l’Autorità Competente per la VAS, ai sensi 

dell’art.15 del D.Lgs. n. 152/2006, ha convocato un incontro finalizzato allo svolgimento delle attività tecnico-

istruttorie; 

VISTA la nota prot.n. 0411577/21 del 21.10.2021, con la quale l’Autorità Competente per la VAS, a seguito 

di confronto con l’Autorità Procedente, ha trasmesso il documento contenente il resoconto dell’attività 

istruttoria e ha, contestualmente, sospeso il rilascio del parere motivato di VAS in attesa della conclusione 

della procedura di V.Inc.A.; 

VISTO il Giudizio di V.Inc.A. rilasciato, dal Comitato di Coordinamento Regionale per la VIA (CCR-VIA 

Abruzzo), in data 02.08.2022 con G. n. 3716 con il quale è stato espresso giudizio Favorevole con le seguenti 

prescrizioni: La CIR dovrà riportare i chiarimenti e le indicazioni proposte dal Servizio proponente, con 
le note sopra richiamate (n. 127158/22 e n. 263839/22), con particolare riferimento alla volontà di 
sottoporre le revisioni proposte nella CIR a valutazione da parte dell’ISPRA. Resta inteso che fino al 
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momento in cui non saranno conclusi i sopra citati percorsi di verifica e valutazione, rimangono vigenti le 
attuali impostazioni normative; di ciò ne dovrà essere data evidenza nella CIR; 

VISTA la nota prot. n. 0342038/22 del 22.09.2022 con la quale l’Autorità Competente per la VAS, in 

considerazione del parere di VIncA, ha ritenuto necessario chiedere ulteriori approfondimenti all’Autorità 

Procedente; 

CONSIDERATO che, l’Autorità Procedente, in data 8 febbraio 2024 (e nel successivo incontro del 

20/02/2024), ha fornito i chiarimenti richiesti con nota n. 342038/22, procedendo, in collaborazione con 

l’Autorità Competente per la VAS, all’integrazione dell’attività tecnico-istruttoria ai sensi del comma 1. Art. 

15 D. Lgs 152/2006; 

RITENUTO opportuno rinviare la modifica della Carta Ittica e del Rapporto Ambientale alla successiva fase 

di redazione della Dichiarazione di Sintesi di cui all’art. 17 del DLgs 152/2006; 

DATO ATTO che gli esiti della consultazione tra l’Autorità Procedente e l’Autorità Competente per la VAS, 

volta alla valutazione delle osservazioni presentate, sono stati riportati nel “Documento istruttorio” che si 

allega alla presente determinazione e ne costituisce parte integrante e sostanziale (All. 01); 

PRESO ATTO, degli approfondimenti relativi ai campionamenti ittici, comunicati dall’Autorità Procedente 

nel corso dell’incontro istruttorio dell’08.02.2024, che non modificano le proposte gestionali della CIR e dei 

quali si darà riscontro nella Dichiarazione di Sintesi;  

RILEVATO che nel corso della suddetta attività tecnico-istruttoria, in pendenza di percorsi di verifica e 

valutazione di proposte di modifica del quadro ittiofaunistico regionale, è emersa la necessità di allineare la 

CIR e, in particolare, le proposte gestionali della CIR, alle comunità ittiche di riferimento e alle disposizioni 

normative vigenti; 

RILEVATA, quindi, la necessità di garantire la congruenza tra la CIR e le vigenti previsioni normative, 

nazionali e regionali in merito all’autoctonia/alloctonia delle specie all’interno del territorio abruzzese;  

ATTESO che, nelle more della conclusione del percorso di valutazione con ISPRA, rimangono vigenti le 

attuali impostazioni normative, come evidenziato nell’allegato “Documento istruttorio”; 

CONSIDERATO che le osservazioni accolte o parzialmente accolte, come da allegato “Documento 

istruttorio”, sono oggetto di prescrizione nella presente determinazione; 

NEL RIMANDARE all’allegato “Documento istruttorio” per eventuali approfondimenti di dettaglio; 

RITENUTO di evidenziare le sole osservazioni che sono state oggetto di accoglimento e parziale 

accoglimento: 

- Osservazione del Comune Vittorito (Prot. RA 174513-2021). Parzialmente accolta.  

L’osservazione è stata accolta limitatamente alla richiesta di istituzione di una zona “no kill” come di 

seguito riportato: Nell’ambito della CIR viene istituita la seguente zona no-kill: Fiume Aterno Fiume 

Aterno: tratto di fiume che va dal ponticello situato nel punto LAT: 42.132331, LONG: 13.834864 

fino al confine con la Provincia di Pescara. (tratto di circa 1400m); 
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- Osservazione di AICS Circolo Pesca (Prot. RA 175365-2021). Parzialmente accolta. 

L’osservazione è stata accolta limitatamente alla revisione della zona “no kill” come di seguito 

riportato:  

Nel fiume Giovenco vengono istituite le seguenti zone: Tratto No-Kill a valle del Parco Nazionale 

d’Abruzzo Lazio e Molise , con inizio in corrispondenza del ponticello sul Fiume nella Frazione di 

Cesoli del Comune di Ortona (LAT: 42.005823, LONG: 13.718636) fino allo scivolo dell’ex centrale 

Enel (LAT: 42.023222, LONG: 13.691458) orientativamente di 1,5 Km; Tratto aperto alla libera 
pesca a partire dallo scivolo dell’ex centrale ENEL fino all’abitato di Pescina per circa 3 km; 

 

- Osservazione del Comune Morino (Prot RA 208701-2021). Parzialmente accolta.  

L’osservazione è stata accolta limitatamente alla modifica della zona di riposo biologico e della zona 

“no kill” come di seguito riportato:  

Vengono istituite sul T. Romito: 

- la zona di riposo biologico dalle sorgenti fino alla località ex Cava Ara Uraglia, oggi area 

sosta (posta a valle del camping lo Schioppo ed esterna sia al SIC che alla Riserva); 

- zona di pesca no kill da Area di sosta ex cava Ara Uraglia a scendere fino all’altezza della 

traversa fluviale in loc. Aia Delle Donne a valle della “centrale Enel I salto”; 

 

- Osservazione del Dr Recchia (Prot RA 234773-2021). Accolta.  

L’osservazione è stata accolta in relazione ai refusi relativi alla nomenclatura scientifica come di 

seguito riportato:  

Nella CIR viene modificata la nomenclatura relativamente alle specie Salmo cetti e Leuciscus 

lucumonis; 

 

- Osservazione della Scuola Italiana Mosca (Prot. RA 256376-2021). Parzialmente accolta. 

L’osservazione è stata accolta limitatamente a: 

- Modifica della lunghezza di due tratti No-Kill sul fiume Liri e sul fiume Giovenco come di 

seguito riportato:  Nella CIR vengono modificate le zone No Kill sul F. Liri e F. Giovenco. 

Nel F. Liri in Comune di Canistro (AQ) tratto compreso tra la confluenza del rio Sparto al 

fiume Liri e lo sbarramento funzionale alla condotta di prelievo dell’acqua della centralina 

della cartiera.  Nel F. Giovenco zona di pesca no kill viene individuata a valle del Parco 

Nazionale Abruzzo, Lazio e Molise con inizio in corrispondenza del ponticello sul fiume 

Giovenco nella frazione di Cesoli del comune di Ortona (Lat.: 42.005823, Long: 13.718636) 

fino allo scivolo dell’ex centrale Enel (Lat: 42.023222, Long.: 13.691458) orientativamente 

di 1,5 Km (Cap. 7.3.1 Proposte gestionali della CIR). 

- Proposta di realizzazione di un piccolo incubatoio sul fiume Rio Sparto, nel comune di 

Canistro come di seguito riportato: Nella CIR viene inserita la proposta di incubatoio sul Rio 

Sparto nell’elenco degli incubatoi/centri ittiogenici potenzialmente attivabili nella regione 

per la produzione di trota di ceppo mediterraneo (cap. 7.11 delle Proposte Gestionali della 

CIR); 

- Segnalazione di due tratti di torrente da utilizzare successivamente come riserva a “nursery” 

(T. Rianza in agro Capitello-Pescocanale e T. Pallocco in agro Civitella Roveto) come di 

seguito riportato: Nella CIR vengono inseriti i tratti dei torrenti Rianza e Pallocco tra le zone 

di Riposo Biologico (Cap. 7.3.1 delle Proposte Gestionali della CIR); 

 

- Osservazione della FIPSAS (Prot RA 256383-2021). Parzialmente accolta. 

L’osservazione è stata accolta in relazione a: 
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- Indicazioni gestionali per l’attività di pesca nelle zone A/B/C come di seguito riportato: Nella 

CIR viene eliminato l’obbligo del tesserino segna catture (ai sensi dell’articolo 39 della L.R. 

n. 22 del 17 maggio 2023, pubblicata sul Burat n. 20 del 17/05/2023, con il quale è stato 

eliminato l'obbligo del possesso del tesserino segna catture per l'esercizio della pesca nelle 

acque libere della Regione Abruzzo); 

- Sessione di pesca rigorosamente a piede come di seguito riportato: Nella CIR, al cap. 7.2.3, 

viene inserita la frase: “E’ consentita la pesca esclusivamente a piede asciutto dall’apertura 

annuale della pesca fino a fine maggio nelle acque di Categoria A”; 

- Riduzione del tratto “no kill” come di seguito riportato: Nella CIR il nuovo tratto della zona 

NO KILL del fiume Liri è: tra la confluenza del rio Sparto al fiume Liri (LAT: 41.941791, 

LONG: 13.413133) e lo sbarramento funzionale alla condotta di prelievo dell’acqua della 

centralina della cartiera (LAT: 41.939820, LONG: 13.416124); 

- Richiesta preventiva della calendarizzazione delle competizioni agonistiche come di seguito 

riportato: Nella CIR viene inserita la data del 28 febbraio come termine ultimo per presentare 

la calendarizzazione delle competizioni agonistiche; 

- Periodi di divieto e dimensioni minime di cattura come di seguito riportato: Nella CIR 

vengono inserite nel cap. 7.5: 

- Chiusura alla pesca dal 1 Maggio al 30 Giugno del tratto che va dall’immissario F. 

Sangro al Centro Turistico il Soffio nel Bacino di Bomba (CH) 

- Chiusura alla pesca dal 1 Maggio al 30 Giugno del tratto che va dal Centro Turistico in 

disuso fino alla immissione del F. Sangro nel Bacino di Bomba (CH) 

- Chiusura alla pesca dal 1 Maggio al 30 Giugno del tratto che va dall’ “Area pic-nic della 

pinetina” fino all’immissario F. Aventino nel Bacino S. Angelo (Casoli); 

-  Aggiunta di un campo di gara fisso come di seguito riportato:  

Nella CIR viene inserito nel cap. 7.4 il campo gara:  

- CANALE COLLETTORE DEL FUCINO – CAMPO DI GARA DI PESCA AL COLPO E 

CARP FISHING. Dalle pompe di sollevamento a monte di ponte 36 alla loc. Incile 

(Avezzano) - Pompe sollevamento 41.994977, 13.547374 - Chiusa in località Incile 

41.993436, 13.454631; 

 

- Osservazione della SOA Stazione Ornitologica Abruzzese (Prot RA 256383-2021). Parzialmente 

accolta. 
L’osservazione è stata accolta in relazione: 

- Agli aspetti relativi ad alcune specie ittiche come di seguito riportato: Coerentemente con le 

prescrizioni contenute nel Giudizio n. 3716 di V.Inc.A. rilasciato dal Comitato di 

Coordinamento Regionale per la VIA (CCR-VIA Abruzzo) in data 02.08.2022, fino al 

momento in cui non saranno conclusi i relativi percorsi di verifica e valutazione con gli enti 

preposti per stabilire autoctonia/alloctonia delle specie all’interno del territorio abruzzese, 

rimangono vigenti le attuali impostazioni normative, ovvero nella CIR dovrà essere 

mantenuto lo stato di autoctonia della specie in tutto il territorio regionale; 

-    alla denominazione della trota mediterranea come di seguito riportato: Nella CIR viene 

modificata la nomenclatura sostituendola con la denominazione corretta Salmo ghigii 

Pomini 1940; 

- al Corpo Forestale dello Stato come di seguito riportato: Nella CIR viene modificata la frase 

a pag. 126: “Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari” (CUFAA); 

- alle competizioni di pesca sportiva e campi di gara fissi come di seguito riportato: Nella CIR 

viene eliminato il campo gara sul F. Vomano; 

 

- Osservazione WWF e LEGAMBIENTE (Prot. RA 256781-2021). Parzialmente accolta. 

L’osservazione è stata accolta in relazione: 



 

 

DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE 

SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI 

AUTORITA’ COMPETENTE PER IL PROCEDIMENTO DI V.A.S. 

 

Pag. 6 a 10 
 

- Agli aspetti relativi ad alcune specie ittiche come di seguito riportato: Coerentemente con le 

prescrizioni contenute nel Giudizio n. 3716 di V.Inc.A. rilasciato dal Comitato di 

Coordinamento Regionale per la VIA (CCR-VIA Abruzzo) in data 02.08.2022, fino al 

momento in cui non saranno conclusi i relativi percorsi di verifica e valutazione con gli enti 

preposti per stabilire autoctonia/alloctonia delle specie all’interno del territorio abruzzese, 

rimangono vigenti le attuali impostazioni normative, ovvero nella CIR dovrà essere 

mantenuto lo stato di autoctonia della specie in tutto il territorio regionale; 

- alla denominazione della trota mediterranea come di seguito riportato: Nella CIR viene 

modificata la nomenclatura sostituendola con la denominazione corretta Salmo ghigii 

Pomini 1940; 

- alle competizioni di pesca sportiva e campi di gara fissi come di seguito riportato: Nella CIR 

viene eliminato il campo di gara fisso sul F. Vomano; 

EVIDENZIATO che, alla luce delle prescrizioni riportate nella presente determinazione, l’Autorità 

Procedente provvederà ad aggiornare il Piano e il Rapporto Ambientale e a darne evidenza nella dichiarazione 

di sintesi ai sensi dell’art. 17 co.1 DLgs 152/2006; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 15 co. 2 del D.Lgs. n. 152/2006 l’Autorità Procedente provvede, 

prima dell’approvazione del Piano, alle opportune revisioni del Piano tenendo conto delle risultanze del Parere 

Motivato di VAS; 

RICHIAMATO l’art. 16 del D.Lgs. 152/2006 che prevede che il Piano, il Rapporto Ambientale e il Parere 

Motivato siano trasmessi all’organo competente per l’adozione o approvazione del Piano; 

RICHIAMATO l’art. 18 del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii. per gli adempimenti connessi al monitoraggio, a cura 

dell’Autorità Procedente; 

RICORDATI gli adempimenti procedurali, di cui all’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006, ai quali l’Autorità 

Procedente dovrà ricorrere in caso di varianti da apportare al Piano oggetto della presente Determinazione; 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 

s.m.i. (TUEL); 

VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo”; 

ACCERTATA la regolarità tecnico amministrativa della procedura seguita e la legittimità del presente 

provvedimento; 

CONCLUSA l’attività tecnico-istruttoria, di cui all’art. 15 del D.Lgs. 152/2006, svolta sulla documentazione 

tecnica e sulle osservazioni, obiezioni e suggerimenti presentati nelle fasi di consultazione di cui all’art. 14 

del citato decreto, 
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DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che qui si intendono integralmente trascritte e approvate, 

DI ESPRIMERE, ai sensi dell’art. 15, comma 1 del D.Lgs. 152/2006, Parere Motivato Favorevole 

sul Rapporto Ambientale della Carta Ittica Regionale con le seguenti prescrizioni e raccomandazioni: 

1. In riferimento all’osservazione del Comune Vittorito (Prot. RA 174513-2021), alla luce 

dell’attività di consultazione di cui al Documento istruttorio, l’osservazione è parzialmente 

accolta e si prescrive di istituire la seguente zona no-kill nel Fiume Aterno: tratto di fiume 

che va dal ponticello situato nel punto LAT: 42.132331, LONG: 13.834864 fino al confine 

con la Provincia di Pescara (tratto di circa 1400m); 

2. In riferimento all’osservazione di AICS Circolo Pesca (Prot. RA 175365-2021),  alla luce 

dell’attività di consultazione di cui al Documento istruttorio, l’osservazione è parzialmente 

accolta e si prescrive di istituire le seguenti zone nel fiume Giovenco: Tratto No-Kill a valle 

del Parco Nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise, con inizio in corrispondenza del ponticello 

sul Fiume nella Frazione di Cesoli del Comune di Ortona (LAT: 42.005823, LONG: 

13.718636) fino allo scivolo dell’ex centrale Enel (LAT: 42.023222, LONG: 13.691458) 

orientativamente di 1,5 Km; Tratto aperto alla libera pesca a partire dallo scivolo dell’ex 

centrale ENEL fino all’abitato di Pescina per circa 3 km; 

3. In riferimento all’osservazione del Comune Morino (Prot RA 208701-2021), alla luce 

dell’attività di consultazione di cui al Documento istruttorio, l’osservazione è parzialmente 

accolta e si prescrive di istituire sul T. Romito una zona di riposo biologico dalle sorgenti 

fino alla località ex Cava Ara Uraglia, oggi area sosta (posta a valle del camping lo Schioppo 

ed esterna sia al SIC che alla Riserva); una zona di pesca no kill da Area di sosta ex cava Ara 

Uraglia a scendere fino all’altezza della traversa fluviale in loc. Aia Delle Donne a valle della 

“centrale Enel I salto”; 

4. In riferimento all’osservazione del Dr Recchia (Prot RA 234773-2021), alla luce dell’attività 

di consultazione di cui al Documento istruttorio, l’osservazione è accolta e si prescrive di 

modificare la nomenclatura relativamente alle specie Salmo cetti e Leuciscus lucumonis; 

5. In riferimento all’osservazione della Scuola Italiana Mosca (Prot. RA 256376-2021), alla 

luce dell’attività di consultazione di cui al Documento istruttorio, l’osservazione è 

parzialmente accolta e si prescrive: 

i) di modificare la lunghezza di due tratti No-Kill sul fiume Liri e sul fiume 

Giovenco:  Nel F. Liri in Comune di Canistro (AQ) tratto compreso tra la 

confluenza del rio Sparto al fiume Liri e lo sbarramento funzionale alla condotta 

di prelievo dell’acqua della centralina della cartiera.  Nel F. Giovenco zona di 

pesca no kill viene individuata a valle del Parco Nazionale Abruzzo, Lazio e 

Molise con inizio in corrispondenza del ponticello sul fiume Giovenco nella 

frazione di Cesoli del comune di Ortona (Lat.: 42.005823, Long: 13.718636) fino 

allo scivolo dell’ex centrale Enel (Lat: 42.023222, Long.: 13.691458) 

orientativamente di 1,5 Km (Cap. 7.3.1 Proposte gestionali della CIR):  
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ii) di inserire la proposta di incubatoio sul Rio Sparto nell’elenco degli 

incubatoi/centri ittiogenici potenzialmente attivabili nella regione per la 

produzione di trota di ceppo mediterraneo (cap. 7.11 delle Proposte Gestionali 

della CIR);  

iii) di inserire i tratti dei torrenti Rianza e Pallocco tra le zone di Riposo Biologico 

(Cap. 7.3.1 delle Proposte Gestionali della CIR); 

6. In riferimento all’osservazione della FIPSAS (Prot RA 256383-2021), alla luce dell’attività 

di consultazione di cui al Documento istruttorio, l’osservazione è parzialmente accolta e si 

prescrive:  

i) di eliminare l’obbligo del tesserino segna catture (ai sensi dell’articolo 39 della 

L.R. n. 22 del 17 maggio 2023, pubblicata sul Burat n. 20 del 17/05/2023, con il 

quale è stato eliminato l'obbligo del possesso del tesserino segna catture per 

l'esercizio della pesca nelle acque libere della Regione Abruzzo);  

ii) di inserire al cap. 7.2.3 la frase: “E’ consentita la pesca esclusivamente a piede 

asciutto dall’apertura annuale della pesca fino a fine maggio nelle acque di 

Categoria A”;  

iii) di riportare che il nuovo tratto della zona NO KILL del fiume Liri è: tra la 

confluenza del rio Sparto al fiume Liri (LAT: 41.941791, LONG: 13.413133) e 

lo sbarramento funzionale alla condotta di prelievo dell’acqua della centralina 

della cartiera (LAT: 41.939820, LONG: 13.416124);  

iv) di inserire la data del 28 febbraio come termine ultimo per presentare la 

calendarizzazione delle competizioni agonistiche;  

v) di inserire nel cap. 7.5:  

Chiusura alla pesca dal 1 Maggio al 30 Giugno del tratto che va 

dall’immissario F. Sangro al Centro Turistico il Soffio nel Bacino di Bomba 

(CH);  

Chiusura alla pesca dal 1 Maggio al 30 Giugno del tratto che va dal Centro 

Turistico in disuso fino alla immissione del F. Sangro nel Bacino di Bomba 

(CH);  

Chiusura alla pesca dal 1 Maggio al 30 Giugno del tratto che va dall’ “Area 

pic-nic della pinetina” fino all’immissario F. Aventino nel Bacino S. Angelo 

(Casoli);  

vi) di aggiungere nel cap. 7.4 il campo gara: CANALE COLLETTORE DEL 

FUCINO – CAMPO DI GARA DI PESCA AL COLPO E CARP FISHING. 

Dalle pompe di sollevamento a monte di ponte 36 alla loc. Incile (Avezzano) - 

Pompe sollevamento 41.994977, 13.547374 - Chiusa in località Incile 

41.993436, 13.454631; 

7. In riferimento all’osservazione della SOA Stazione Ornitologica Abruzzese (Prot RA 

256383-2021), alla luce dell’attività di consultazione di cui al Documento istruttorio, 

l’osservazione è parzialmente accolta e si prescrive:  

i) coerentemente con le prescrizioni contenute nel Giudizio n. 3716 di V.Inc.A. 

rilasciato dal Comitato di Coordinamento Regionale per la VIA (CCR-VIA 
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Abruzzo) in data 02.08.2022, fino al momento in cui non saranno conclusi i 

relativi percorsi di verifica e valutazione con gli enti preposti per stabilire 

autoctonia/alloctonia delle specie all’interno del territorio abruzzese, 

l’osservanza delle attuali impostazioni normative, ovvero nella CIR viene 

mantenuto lo stato di autoctonia delle specie in tutto il territorio regionale; 

ii) di modificare la denominazione della trota mediterranea sostituendola con la 

denominazione corretta Salmo ghigii Pomini 1940;  

iii) di modificare la frase a pag. 126 sostituendo la dicitura “Corpo Forestale dello 

Stato” con “Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari” (CUFAA);  

iv) di eliminare il campo gara sul F. Vomano. 

8. In relazione all’osservazione WWF e LEGAMBIENTE (Prot. RA 256781-2021), alla luce 

dell’attività di consultazione di cui al Documento istruttorio, l’osservazione è parzialmente 

accolta e si prescrive:  

i) coerentemente con le prescrizioni contenute nel Giudizio n. 3716 di V.Inc.A. 

rilasciato dal Comitato di Coordinamento Regionale per la VIA (CCR-VIA 

Abruzzo) in data 02.08.2022, fino al momento in cui non saranno conclusi i 

relativi percorsi di verifica e valutazione con gli enti preposti per stabilire 

autoctonia/alloctonia delle specie all’interno del territorio abruzzese, 

l’osservanza delle attuali impostazioni normative, ovvero nella CIR viene 

mantenuto lo stato di autoctonia delle specie in tutto il territorio regionale;  

ii) di modificare la denominazione della trota mediterranea sostituendola con la 

denominazione corretta Salmo ghigii Pomini 1940;   

iii) di eliminare il campo gara sul F. Vomano. 

DI DARE ATTO del Giudizio favorevole di V.Inc.A. rilasciato dal CCR-VIA in data 02.08.2022 

con Giudizio n. 3716 condizionato al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

- La CIR dovrà riportare i chiarimenti e le indicazioni proposte dal Servizio proponente, con 

le note sopra richiamate (n. 127158/22 e n. 263839/22), con particolare riferimento alla 

volontà di sottoporre le revisioni proposte nella CIR a valutazione da parte dell’ISPRA. 

Resta inteso che fino al momento in cui non saranno conclusi i sopra citati percorsi di 

verifica e valutazione, rimangono vigenti le attuali impostazioni normative; di ciò ne dovrà 

essere data evidenza nella CIR; 

DI RAPPRESENTARE che il recepimento delle prescrizioni e dei suggerimenti riportati nella 

presente determinazione, incluse le prescrizioni della VIncA, saranno evidenziate dall’Autorità 

Procedente nella Dichiarazione di Sintesi di cui all’art. 17 del D.lgs. 152/2006 la quale dovrà dare 

conto anche dello studio integrativo relativo ai campionamenti ittici. La Dichiarazione di 

Sintesi dovrà illustrare le modalità con cui le raccomandazioni, i suggerimenti, le condizioni e le 

osservazioni sono state integrate nel Piano e come se ne è tenuto conto nel Rapporto Ambientale; 

DI DEMANDARE all’Autorità Procedente, successivamente all’approvazione definitiva del 

Piano, le attività di monitoraggio le verifiche e i controlli della fase attuativa, ai sensi dell’art. 18 
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del D.Lgs. 152/2006 e di provvedere alle necessarie misure correttive qualora, dalla citata attività 

di monitoraggio, dovessero emergere impatti negativi imprevisti; 

DI INVIARE la presente determinazione al Servizio Supporto Specialistico all’Agricoltura 

(DPD023) per il seguito di competenza; 

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURA – Bollettino Ufficiale della Regione 

Abruzzo e integralmente sul sito web dell’Autorità competente per la VAS al seguente indirizzo: 

https://www.regione.abruzzo.it/content/carta-ittica-regionale-cir; 

 

Si attesta che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a carico della 

Regione Abruzzo. 

Si attesta, inoltre, l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 

interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990. 

 

L’Estensore 

 

Dott.ssa Ileana Schipani 

(FIRMATO ELETTRONICAMENTE) 

 Il Responsabile dell’Ufficio VAS e 

Supporto all’Autorità Ambientale 

Ing. Enzo Di Placido 

(FIRMATO ELETTRONICAMENTE) 

 

La Dirigente del  

Servizio Valutazioni Ambientali  

Ing. Erika Galeotti 

 

 

 

Si allega:  

All. 01 – Documento istruttorio - Consultazione di VAS. – art. 15 D.Lgs. 152/2006 
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